	Ventiduesima per annum C
O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza, concedi a noi di onorare la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, per essere accolti alla mensa del tuo regno. Per il nostro Signore…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Signore, perdonaci se anche noi siamo preoccupati del successo e cerchiamo i primi posti… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non riconosciamo e onoriamo la tua presenza negli umili e nei sofferenti…e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se ci escludiamo dalla mensa festosa del tuo regno perché teniamo lontano tanti fratelli meno fortunati di noi… e abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza

Grazie, Signore Gesù, perché, ci insegni a vivere nell’umiltà e nell’attenzione ai nostri fratelli

Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a realizzare un mondo più giusto e fraterno, sempre più vicino al messaggio del Vangelo



ACCOGLIERE ED ESSERE ACCOLTI ALLA MENSA
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza, concedi a noi di onorare la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, per essere accolti alla mensa del tuo regno. Per il nostro Signore…
Gesù dimostra di essere un uomo libero: libero di accettare l’invito di tutti, anche dei farisei Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Libero di dire il proprio pensiero anche se può disturbare chi lo ascolta; libero di insegnare senza subire le convinzioni di chi è presente: Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti. Senza soggezione nei confronti di chi lo ospita: Disse poi a colui che l’aveva invitato… Si era dimostrato libero anche con chi chiedeva la sua mediazione e il suo giudizio sull’eredità da spartire. Libero con chi voleva sapere se sono pochi quelli che si salvano. In ogni occasione è pronto a sfruttare l’evento per offrire il suo messaggio sul regno di Dio. Le sue non sono lezioni preparate a tavolino, bensì reazioni a ciò che vede e vive in prima persona, immerso nella vita quotidiana. In tal modo anche le sue parole trovano maggior accoglienza e incidenza.
In cosa consiste il suo insegnamento in questo pranzo festivo? Prima di tutto: chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato, come pure: sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti. Il regno di Dio cambia la realtà umana, come cantava Maria nel Magnificat, perché Dio innalza il povero e abbassa il potente. Un regno dove il primato è dato dal servizio, perché nel suo modo di vedere la realtà “il primo è colui che serve”, come dice di se stesso quando si riconosce il titolo Maestro e Signore nella lavanda dei piedi, simbolo efficace e forte del servizio totale. Riprendendo una sottolineatura di domenica scorsa, il primo diventa ultimo quando si ferma sugli obiettivi solamente umani, obiettivi che lo portano a cercare i primi posti, dove c’è da far bella figura, e serve mettersi in mostra per ricevere il saluto deferente delle persone. Tante altre volte aveva criticato questo vizio, riconosciuto soprattutto nei notabili, tra i quali scribi e farisei. Per Gesù l’ideale del “farsi prossimo” non sono il sacerdote e il levita (vicini ai farisei), bensì il Samaritano che questi stessi detestavano ritenendolo infedele, eretico. La colletta riconosce questi “lontani” come invitati dal Signore: Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza. Sono gli ultimi che possono diventare primi, se imitano lo stile di Dio. In questo sta anche la nostra possibilità di entrare nel suo amore, espresso nell’immagine della mensa del regno: concedi a noi di onorare la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, per essere accolti alla mensa del tuo regno. Tutto ciò chiede la decisione di mettere in gioco la nostra vita, adottando i criteri che Gesù insegna, perché prima li vive.

Abbiamo accolto il tuo invito
alla celebrazione eucaristica,
inizio e promessa 
della festosa assemblea della nuova alleanza,
a cui chiami tutti gli uomini,
a cominciare dai poveri e peccatori,
perché redenti dal Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Gesù ricorda che onoriamo la sua presenza
e accogliamo la tua salvezza,
se impariamo a riconoscerlo fin d’ora
nei poveri e nei sofferenti,
per essere un giorno accolti da te,
e partecipare al banchetto della vita nella tua casa,
insieme a tutti questi nostri fratelli,
che tu stesso chiami alla gioia senza fine.  

Accompagnati dall’assemblea celeste,
in sintonia con tutti i figli di Dio 
che camminano verso la salvezza,
cantiamo la tua lode: Santo…










[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».

 1 let. Padre, benediciamo il tuo amore che non esclude nessuno e accoglie anche quanti noi facciamo fatica a sentire come fratelli 
Tutti Tu sei Padre di tutti: insegnaci ad imitare il tuo amore

2 let. Signore Gesù, tu ci chiedi di dare maggiore attenzione a quanti non potranno ricambiare i nostri doni, e ci confermi che tu stesso vieni a ringraziarci con la gioia senza fine nella tua casa
Tutti Rendici perseveranti nel fare il bene

3 let. Spirito santo, mantieni viva in noi l’attesa che si realizzi la promessa di entrare nella casa di Dio con i fratelli che sappiamo accogliere in questa vita
Tutti Aiutaci a non stancarmi mai di compiere il bene

